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Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 

Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 

Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi. 

 

CANTO FINALE 
Annunceremo che Tu sei verità, 

lo grideremo dai tetti delle nostre città 

senza paura anche tu lo puoi cantare (2v) 

 

E non temere dai che non ci vuole poi tanto 

Quello che non si sa non resterà nascosto 

se ti parlo nel buio, lo dirai nella luce 

ogni giorno è il momento di credere in me. Rit. 

 

E con coraggio tu porterai la Parola che salva 

Anche se ci sarà chi non vuole accogliere il dono 

tu non devi fermarti ma continua a lottare 

Il mio Spirito sempre ti accompagnerà. Rit. 

 

Non ti abbandono mai io sono il Dio fedele 

Conosco il cuore tuo ogni tuo pensiero mi è noto 

la tua vita è preziosa vale più di ogni cosa 

ed è il segno più grande del mio amore per te. Rit. 

 

Ufficio per il  

Primo Annuncio 

Diocesi di Bergamo 

  

 

CANTO DI INGRESSO 
Come allora nella Galilea 

ascoltiamo ancora quella voce: 

“sono con voi fino alla fine del mondo”. 

Lo Spirito che Vince Ia paura, 

che ci dona pace e ci consola, 
ci chiede di uscire per stare a servizio dell’uomo. 

É una nuova Pentecoste 

che ci apre l’orizzonte, 

ci scalda il cuore e accende ancora la fede. 

Come i testimoni di ogni tempo 
seguiamo i passi del Maestro 

portando la croce che abbraccia e redime il mondo 

Questa nuova primavera 

che fiorisce nella storia, 
ci fa camminare, ci fa cantare insieme. 

 

Battezzati nell’Acqua della Vita, 

Missionari nella Chiesa, 
Inviati a portare il Vangelo in tutto il mondo! (2 v.) 

 

Siamo noi il sale della terra, 

la luce di chi ha perso la speranza, 
siamo l’oggi di Dio che vince il male col bene 

Siamo noi la primavera, messaggeri dell’ Amore 

per chi ha ancora fame e vuole un futuro migliore. Rit. 

 

P Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 
T Amen 

  

P Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza 

dello Spirito Santo, sia con tutti voi.  
T  E con il tuo Spirito 

«E noi siamo testimoni...»  
(At 10,34-48) 

IN PREGHIERA 
PER L’EVANGELIZZAZIONE 

giovedì 26 ottobre 2023 
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INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO 
 

P Chiediamo al Padre che rinnovi in noi l’effusione dello 

Spirito ogni volta che ascoltiamo la Parola, che è suo figlio 

Gesù, riempiendoci di meraviglia quando vediamo le opere 

grandi che compie in mezzo a noi per mezzo di Lui.  

 

CANTO DI INVOCAZIONE 
 

Manda il Tuo Spirito, manda il Tuo Spirito, 

manda il Tuo Spirito, Signore su di noi (x2) 

PREGHIERA DI INVOCAZIONE 

 

 VM Vieni, o Santo Spirito, 

illumina con la luce della verità 

il nostro cammino 
all’inizio di questo anno pastorale. 

VF Donaci di confessare  

con la fede ardente 

Gesù Cristo, Signore e Redentore, 
morto e risorto per noi, 

colui che sempre viene. 

VM Egli è il Vangelo della carità 

di Dio per l’uomo, 
della comunione fraterna 

e dell’amore senza confini. 

VF Egli è il germoglio nuovo, 

fiorito nei solchi della storia: 

da lui solo può maturare 
il vero rinnovamento  

della Chiesa, della società e  

delle nostre comunità.  

T Gloria… Amen 

La Tua presenza noi invochiamo, 

per esser come Tu ci vuoi. 
Manda il tuo Spirito, Signore su di noi. 

Impareremo ad amare, 

proprio come ami Tu. 

Un sol corpo e un solo spirito saremo. 
Un sol corpo e un solo spirito saremo. Rit. 

La Tua sapienza noi invochiamo, 

sorgente eterna del Tuo amore. 
Dono radioso che da luce ai figli tuoi. 

Nel tuo amore confidiamo, 

la Tua grazia ci farà. 

Chiesa unita e santa per l'eternità, 
chiesa unita e santa per l’eternità. Rit. 
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 Di un giorno che ora correrà sempre 

Perché sappiamo che una nuova vita 

da qui è partita e mai più si fermerà. 

Resta qui con noi il sole scende già, 

resta qui con noi Signore è sera ormai. 

Resta qui con noi il sole scende già, 

se tu sei fra noi la notte non verrà. 

S'allarga verso il mare il primo cerchio d'onda 

Che il vento spingerà fino a quando giungerà ai confini di ogni cuore 

Alle porte dell'amore vero 

Come una fiamma che dove passa brucia 

così il tuo amore tutto il mondo invaderà. Rit. 

 
ORAZIONE 

P Preghiamo 

Guarda, o Padre, al tuo popolo che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria 

Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo Sacramento, e fa' che attinga da 

questa sorgente di ogni grazia la forza di annunciarlo a ogni uomo. Per Cristo nostro 

Signore.  

T Amen 

 

BENEDIZIONE EUCARISTICA  
 

Dio sia benedetto 

Benedetto il Suo Santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 

Benedetto il nome di Gesù 

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 

Benedetto lo Spirito Santo Paràclito 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 

Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
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  P  Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?  

T Rinuncio  

P Credete in Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra?  

T Credo  

P Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergi-
ne, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?  

T Credo  

P Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la re-

missione dei peccati, e la vita eterna?  

T Credo 

P Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi siamo lieti ed orgogliosi 

di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.  

T Amen 

 

PREGHIAMO INSIEME 
Fa’, o Padre, che diventiamo  

un tralcio genuino e fruttuoso di Gesù, vera vite,  

accettandolo in noi 

come la verità che dobbiamo annunciare,  

come la vita che dobbiamo vivere,  

come la luce che dobbiamo accendere,  

come l’amore che dobbiamo comunicare,  

come la via che dobbiamo percorrere,  

come la gioia che dobbiamo donare,  

come la pace, che dobbiamo diffondere,  

come il sacrificio che dobbiamo offrire  

per la salvezza del mondo. 

Amen 

(S. Teresa di Calcutta) 
 

CANTO PER LA BENEDIZIONE EUCARISTICA 

Le ombre si distendono, scende ormai la sera 

E si allontanano dietro i monti i riflessi di un giorno che non finirà 
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Rit. Manda il Tuo Spirito, manda il Tuo Spirito, 

manda il Tuo Spirito, Signore su di noi (x2) 
 

P Preghiamo 

Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura: per mezzo di Gesù Cristo, tuo 

Figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifica l’univer-
so, e continua a radunare intorno a te un popolo che, da ogni parte della terra, costi-

tuisca la tua Chiesa. In Cristo Gesù, nostro Signore. 

T Amen 

 
 

 IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

Come la pioggia e la neve, scendono giù dl cielo,  
e non vi ritornano, senza irrigare e far germogliare la terra, 

così ogni mia Parola non ritornerà a me,  

senza operare quanto desidero, 

senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata, 
ogni mia parola, ogni mia parola. 

 

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (10, 34-48) 

  
Pietro allora prese la parola e disse: "In verità sto rendendomi conto che Dio non fa 

preferenza di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque na-

zione appartenga. Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli d'Israele, annunciando 

la pace per mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti. Voi sapete ciò che è ac-
caduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da 

Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazareth, il qua-

le passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, 

perché Dio era con lui. E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella re-
gione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma 

Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, 

ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la 

sua risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare 

che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno que-
sta testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del 

suo nome". Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo discese 

sopra tutti coloro che ascoltavano la Parola. E i fedeli circoncisi, che erano venuti con 

Pietro, si stupirono che anche sui pagani si fosse effuso il dono dello Spirito Santo; li 
sentivano infatti parlare in altre lingue e glorificare Dio. Allora Pietro disse: "Chi può 

impedire che siano battezzati nell'acqua questi che hanno ricevuto, come noi, lo Spiri-

to Santo?". E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo.  
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 - Breve meditazione -  
 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

CANTO DI ESPOSIZIONE 

Sei qui davanti a me, o mio Signore 
Sei in questa brezza che ristora il cuore. 

Roveto che mai si consumerà, 
Presenza che riempie l’anima. 

  
Adoro te, fonte della vita, 
Adoro te, trinità infinita. 

I miei calzari leverò su questo santo suolo, 
Alla presenza tua mi prostrerò. 

  
Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
Nella tua grazia trovo la mia gioia. 
Io lodo, ringrazio e prego perché 

Il mondo ritorni a vivere in te. 
 
- Adorazione silenziosa - 

 

L1 Dall’esortazione apostolica “Evangelii Gaudium”, di papa Francesco  

164. Abbiamo riscoperto che anche nella catechesi ha un ruolo fondamentale il primo 

annuncio o “kerygma”, che deve occupare il centro dell’attività evangelizzatrice e di 
ogni intento di rinnovamento ecclesiale. Il kerygma è trinitario. È il fuoco dello Spirito 

che si dona sotto forma di lingue e ci fa credere in Gesù Cristo, che con la sua morte e 

resurrezione ci rivela e ci comunica l’infinita misericordia del Padre. Sulla bocca del ca-

techista torna sempre a risuonare il primo annuncio: “Gesù Cristo ti ama, ha dato la 
sua vita per salvarti, e adesso è vivo al tuo fianco ogni giorno, per illuminarti, per raffor-

zarti, per liberarti”. Quando diciamo che questo annuncio è “il primo”, ciò non significa 

che sta all’inizio e dopo si dimentica o si sostituisce con altri contenuti che lo supera-

no. È il primo in senso qualitativo, perché è l’annuncio principale, quello che si deve 
sempre tornare ad ascoltare in modi diversi e che si deve sempre tornare ad annuncia-

re durante la catechesi in una forma o nell’altra, in tutte le sue tappe e i suoi momen-

ti. Per questo anche «il sacerdote, come la Chiesa, deve crescere nella coscienza del 

suo permanente bisogno di essere evangelizzato».  
 
CANTO DI LODE 
Tu sei re, Tu sei re,sei re Gesù (2v.) 
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 A te eleviamo i nostri cuori, 

a te eleviam le nostre mani, 
rivolti verso il tuo trono, 

lodando Te. (2v.)  

 

TESTIMONIANZA: il Kerygma (Dio ti ama – Gesù ti salva – lo Spirito ti rende 

vivo) . 
 

GESTO 
Siamo invitati personalmente ad andare davanti a Gesù nell’Eucarestia, pregando un 
momento in ginocchio davanti a Lui, chiedendogli di essere annunciatori appassionati, 
con la vita e le parole, del Kerygma e prima di tornare al nostro posto prendiamo co-
me segno del nostro impegno il piccolo segnalibro con i passaggi del Primo Annuncio. 

 

CANTO 

Eccomi Signor, vengo a te mio re, 

che si compia in me la tua volontà. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 
plasma il cuore mio e di te vivrò. 

Se tu lo vuoi Signore manda me 

e il tuo nome annuncerò. 

Come tu mi vuoi io sarò, 
dove Tu mi vuoi io andrò. 

Questa vita io voglio donarla a Te 

per dar gloria al Tuo nome mio re. 

Come tu mi vuoi io sarò, 
dove Tu mi vuoi io andrò. 

Se mi guida il tuo amore paura non ho, 

per sempre io sarò come Tu mi vuoi. 

Eccomi Signor, vengo a Te mio Re, 

che si compia in me la tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 

plasma il cuore mio e di te vivrò 

Tra le tue mani mai più vacillerò 

e strumento tuo sarò.  

PROFESSIONE DI FEDE 
P Fratelli e sorelle, professiamo insieme il Kerygma della nostra 

fede per poterlo annunciare sempre in ogni tempo e luogo della 

nostra vita.  


